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Sabato 8 aprile, alle ore 11.00, alla presenza delle autorità cittadine
e dei dirigenti nazionali della nostra associazione, si terrà la
cerimonia ufficiale di inaugurazione della nuova sede centrale di
Confagricoltura Parma in via Magani 6, area ex cinema Capitol
Multiplex, a San Pancrazio.
Il presidente Mario Marini, il direttore Eugenio Zedda, ed il
consiglio dei delegati invitano tutti i soci di Confagricoltura a
condividere insieme questo importante momento della vita
associativa dell'Unione di Parma.

INAUGURAZIONE DELLA NUOVA SEDE
DI CONFAGRICOLTURA PARMA

SABATO 8 APRILE 2017 ALLE 11,00

POMODORO, ACCORDO A 79,75 EURO A TONNELLATA
CONFAGRICOLTURA:

“PREZZO INDECENTE E INAMMISSIBILE”

teriore ammenda inaccettabile
per l’agricoltore, l’unico che
continua a pagare il prezzo più
alto e che si accolla di fatto la
débâcle finanziaria di una filiera
produttiva inefficiente perché
guidata da certe Organizzazioni
dei Produttori incapaci di pro-
grammare e di tutelare gli inte-

ressi e la redditività delle azien-
de agricole. E, come se non
bastasse, la tabella dei parame-
tri qualitativi è soggettiva e
lascia ampia libertà di interpre-
tazione all’industria di trasfor-
mazione, tanto da permetterle
di pagare il prodotto a prezzi
stracciati e di gran lunga infe-
riori a quelli spagnoli, porto-
ghesi e californiani”.
A rincarare la dose il presiden-
te regionale dei produttori di
pomodoro di Confagricoltura,
Giovanni Lambertini: “Le ri-
percussioni sul reddito degli
agricoltori saranno insoppor-
tabili, con quotazioni che si
attestano ben al di sotto dei
costi di produzione. Ora,
però, ci auguriamo che le Op
sappiano perlomeno program-
mare le superfici coltivate ne-
cessarie per ottenere i quanti-
tativi produttivi previsti dall’ac-
cordo, al fine di scongiurare
lo spettro di esose penali”.

gica – ha dichiarato il presidente
di Confagricoltura Emilia Roma-
gna Gianni Tosi –. Si passa da
92 a 79,75 euro a tonnellata in
due anni. Gli agricoltori non
possono accettare una decurta-
zione del prezzo, indecente e
inammissibile, pari al 15%. La
penalità dei 20 euro è un’ul-

È stato sottoscritto a 79,75 euro
a tonnellata (più un euro per i
servizi) il prezzo del pomodoro
da industria del Nord Italia per
la campagna 2017, in calo ri-
spetto allo scorso anno quando
il prezzo concordato fu di
85,20. Industrie di trasforma-
zione private ed organizzazio-
ni di produttori hanno indivi-
duato per il 2017 un tetto
massimo di 1,7 milioni di ton-
nellate di prodotto, oltre scat-
terà una penale di 20 euro a
tonnellata a carico della singo-
la Op che “splafonerà” e non
più in generale a carico di tutti
i produttori e su tutto il quan-
titativo del Nord Italia, com-
presa la cooperazione, come
accaduto durante la campagna
2016.
L’accordo non soddisfa Con-
fagricoltura.
“I produttori sono in ginocchio
e l’Emilia-Romagna rischia di
perdere un’altra coltura strate-
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LABORATORIO ANALISI LATTE E CONSULENZA
TECNICA A CASEIFICI E AZIENDE ZOOTECNICHE

ANALISI MANGIMI ED ALIMENTI ZOOTECNICI
MEDIANTE TECNOLOGIA NIR

L’OI POMODORO DA INDUSTRIA
DEL NORD ITALIA RICONOSCIUTA
DAL MINISTERO DELL’AGRICOLTURA

Nuovo importante passo in avanti
nel percorso di riconoscimento
dell’Organizzazione Interprofes-
sionale del Pomodoro da Industria
del Nord Italia.
Gli assessori all'agricoltura delle
regioni italiane - nel corso del
Comitato tecnico agricoltura del
2 marzo - hanno dato il via libera
al decreto ministeriale riguardante
il riconoscimento dell’OI,
un’intesa che è stata definitiva-
mente ratificata nel corso dalla
Conferenza Stato-Regioni e che
giunge a seguito dei precedenti
riconoscimenti della Regione Emi-
lia Romagna e dell’Unione Euro-
pea.
Il presidente dell'OI Tiberio Rab-
boni, anche a nome dei soci agri-
coli ed industriali dell'orga-
nizzazione interprofessionale, ha
espresso viva soddisfazione e
compiacimento per l'appro-
vazione dell'atteso provvedimen-
to.
“Ringrazio gli assessori regionali
ed il Ministero – ha dichiarato
Rabboni -. Il riconoscimento na-
zionale dell’OI del pomodoro da
industria del Nord Italia costituisce
un traguardo importante per
l'ulteriore sviluppo e il rafforza-
mento delle nostre attività inter-
professionali. Prima di tutto
l'investitura istituzionale di Stato
e Regioni ci rafforza in autorevo-
lezza e credibilità e, in secondo

luogo, chiarisce, una volta per
tutte, che la nostra OI è l'unica
autorizzata ad operare nel Nord
Italia ed è, al momento, l'unica
presente nella filiera del pomodo-
ro da industria. Infine il riconosci-
mento attribuisce all'OI la possi-
bilità di proporre al Ministero, a
determinate condizioni, l'erga
omnes, vale a dire l'estensione
delle decisioni dell'OI all'insieme
dei soggetti della filiera territoriale,
una possibilità comunque di scar-
so rilievo pratico per un’orga-
nizzazione interprofessionale che
già oggi associa il 98% dei trasfor-
matori e il 95% dei produttori di
pomodoro del Nord Italia. Il rico-
noscimento ministeriale non ci
porterà a chiuderci in casa – ha
aggiunto Rabboni –. La dimensio-
ne nazionale di una politica per
la valorizzazione della filiera del
pomodoro da industria, comparto
chiave del Made in Italy esportato
nel mondo (per oltre il 60%), resta
una necessità strategica. Anche
per questo abbiamo salutato po-
sitivamente la costituzione al Mi-
nistero di un tavolo sul pomodoro
da industria e consideriamo il
riconoscimento della nostra OI
un viatico ed uno stimolo
all’evoluzione dell'esperienza del
Distretto del pomodoro del Cen-
tro-Sud Italia, con cui peraltro
collaboriamo da tempo su vari
fronti”.

TUTTI I SEGRETI DEL BIOLOGICO
ILLUSTRATI A LANGHIRANO

Interessante mattinata di approfondimento sui temi del settore biologico,
in costante crescita in Italia, nella sede di Langhirano di Confagricoltura
dove è stato organizzato un incontro informativo-divulgativo sull’agricoltura
bio per illustrare alla aziende associate i servizi di assistenza tecnica e
amministrativa proposti da Confagricoltura Parma con la partecipazione
all’incontro dei referenti di Bioagricert, esperti nel settore della certificazione
bio. Nel corso della mattinata molto interessante è stato l’intervento dei
soci di Confagricoltura Parma Andrea Rossi e Gianmaria Cunial che
hanno parlato della loro esperienza come produttori nel settore del
biologico.
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LEZIONI DI PARMIGIANO
PER I RISTORATORI ITALIANI

Ristoratori a "lezione" di Parmigiano
Reggiano. È questo il senso dell'
ampia partecipazione registrata al
primo evento promosso dal Consor-
zio di tutela nell'ambito delle inizia-
tive destinate agli iscritti al club "Io
scelgo Parmigiano Reggiano", del
quale fanno già parte oltre 350 ri-
storanti italiani.
Ai ristoratori il Consorzio offre un
percorso che entra nel merito non
solo delle caratteristiche del prodotto
e del suo legame particolare con il
territorio, ma suggerisce le strade
più efficaci affinché l'affezione al
prodotto diventi un elemento che
genera un particolare valore per i
ristoranti.
"Il progetto - sottolinea il direttore del
Consorzio, Riccardo Deserti - si inne-
sta su una relazione che cambia so-
stanzialmente nella sua natura, trasfor-
mando un rapporto commerciale tra
produttori e acquirenti del mondo
della ristorazione in una vera e propria
partnership, dove sono ben chiari gli
interessi comuni, quelli di ciascuna
delle parti e, soprattutto, quelli dei
consumatori, che potranno apprezzare
meglio l'originalità e le diverse tipo-
logie di Parmigiano Reggiano, arrivan-
do fino alla conoscenza dei diversi

caseifici del comprensorio".
Il primo appuntamento - tenutosi a
Eataly Milano Smeraldo - ha visto
esauriti i 30 posti disponibili e una
lista d'attesa che già prefigura nuovi
imminenti appuntamenti.
Nel corso dell'evento - condotto da
Simone Ficarelli, dell'ufficio marke-
ting del Consorzio - ai ristoratori
presenti sono state fornite informa-
zioni generali sul prodotto, per giun-
gere poi ad un focus legato alle
diverse caratteristiche del prodotto
in base al tempo di stagionatura,
affiancato da una degustazione di
Parmigiano Reggiano di 18, 24 e 48
mesi, dalla dimostrazione pratica
del modo migliore di apertura della
forma e al come si porziona e si
scaglia il prodotto per la migliore
presentazione in tavola.
Un confronto, comunque, orientato
non solo alla valorizzazione dei
gusti che il prodotto assume nel
tempo, ma anche ad approfondire,
cifre alla mano, i costi e i vantaggi
dell'uso del Parmigiano Reggiano
rispetto ad altri prodotti, nonchè il
valore che si lega all'associare ai
piatti il nome del caseificio produt-
tore, la specifica area di provenienza
e le sue particolarità.

CONSORZIO DEL FORMAGGIO
PARMIGIANO REGGIANO

SEZIONE DI PARMA
RILEVAZIONI DI MERCATO PRODUZIONE 2016

VENDITE NEL PERIODO COMPRESO DAL 17/02/2017 AL 2/03/2017

ZONE DI MONTAGNA COLLINA E ALTA PIANURA BASSA PIANURA

Il Consorzio del formaggio Parmigiano Reggiano non si assume alcuna responsabilità in relazione
ai dati sopra riportati, i quali sono direttamente forniti dai produttori interessati.

PERCENTUALE FF VENDUTE
VENDITE PRODUZIONE 2016
PERCENTUALE SUL VENDIBILE

I LOTTO II LOTTO III LOTTO TOTALE

43,73%
35

41,70%

4,50%
2

2,40%

1,04%
1

1,20%

16,69%
38

15,10%

CORNIGLIO
gen-dic Prod. 2016
euro/kg 9,60+0,20

Tutto il marchiato
PES. 1m 15/02   PAG.  1m 15/02

1m 15/03 1m 15/03
1m 15/04 1m 15/04
1m 15/05 1m 15/05
1m 15/06 1m 15/06
1m 15/07 1m 15/07
1m 15/08 1m 15/08
1m 15/09 1m 15/09
1m 15/10 1m 15/10
1m 15/11 1m 15/11
1m 15/12 1m 15/12
1m 15/01 1m 15/01

NEVIANO DEGLI ARDUINI
gen-apr Prod. 2016

euro/kg 10,00

Tutto il marchiato
PES. 2m 25/03   PAG.  2m 25/03

2m 25/05           2m 25/05

NEVIANO DEGLI ARDUINI
gen-apr Prod. 2016

euro/kg 10,00

Tutto il marchiato
PES. 2m 30/04   PAG.  2m 30/04

2m 31/05           2m 31/05

PARMA
gen-apr Prod. 2016

euro/kg 9,80

Tutto il marchiato
PES. 2m 28/02   PAG.  2m 28/02

2m 15/04           2m 15/04

TRAVERSETOLO
gen-apr Prod. 2016

euro/kg 9,90

Tutto il marchiato
PES. 1m 15/03   PAG.  1m 15/03

1m 15/04           1m 15/04
1m 15/05           1m 15/05
1m 15/06           1m 15/06

SORAGNA
gen-apr Prod. 2016

euro/kg 9,65

Tutto il marchiato
PES. 1m 15/03   PAG.  1m 15/03

1m 15/04           1m 15/04
1m 15/05           1m 15/05
1m 15/06           1m 15/06

NOCETO
gen-apr Prod. 2016

euro/kg 9,85

Tutto il marchiato
PES. 1m 30/04   PAG.  1m 30/04

1m 31/05           1m 30/05
1m 30/06           1m 30/06
1m 31/07           1m 31/07

MONTECHIARUGOLO
gen-apr Prod. 2016

euro/kg 9,95

Tutto il marchiato
PES. 1m 08/03   PAG.  1m 08/03

1m 05/04           1m 05/04
1m 08/05           1m 08/05
1m 24/05           1m 24/05

FIDENZA
gen-feb Prod. 2016

euro/kg 9,95

Tutto il marchiato
PES. 1m 15/02   PAG.  1m 15/02

1m 15/03           1m 15/03

BUSSETO
gen-apr Prod. 2016

euro/kg 9,80

Tutto il marchiato
PES. 1m 15/03   PAG.  1m 15/03

1m 15/04           1m 15/04
1m 15/05           1m 15/05
1m 15/06           1m 15/06

OBBLIGO ELENCO CLIENTI-FORNITORI
PER GLI AGRICOLTORI ESONERATI IVA
CONSEGNARE LA DOCUMENTAZIONE

ENTRO IL 31 MARZO

Anche quest’anno per i piccoli produttori agricoli esonerati dalla
tenuta della contabilità IVA con volume di affari inferiore ai 7.000
euro, vige l’obbligo dell’invio telematico all’Agenzia delle Entrate
dei dati relativi alle fatture di acquisto e delle autofatture di vendita
per l’anno 2016.
L’obbligo di presentazione per via telematica all’Agenzia delle
Entrate dei dati avviene tramite intermediari abilitati quale è
Confagricoltura Parma.
Pertanto, gli agricoltori esonerati ai fini IVA sono invitati a passare
presso gli uffici centrali (in via F.Magani n. 6 a San Pancrazio
Parmense - ex cinema Multiplex) o presso gli uffici periferici
dell’Unione entro il 31 marzo p.v. per la consegna delle fatture
di acquisto e delle autofatture di vendita relative all’anno 2016.



ANB, GALLARATI SCOTTI BONALDI
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RAPPORTO EURISPES: CRESCONO I
CONSUMI DI CARNE NONOSTANTE TANTA

DISINFORMAZIONE MEDIATICA

È cresciuto nel 2016 il numero delle
persone che hanno consumato carne.
A dirlo il Rapporto Italia di Eurispes,
l’istituto che da oltre trent’anni rac-
conta il nostro Paese. Tra le indicazio-
ni emerse c’è proprio l’incremento
dei consumatori di carne, un settore
messo in crisi negli ultimi tempi da
disinformazione e campagne media-
tiche nocive. Secondo Eurispes infatti,
nel 2016 le persone (tra il campione
preso in esame) che hanno seguito
una dieta vegetariana o vegana sono
state il 7,6%, mentre nel 2015 erano
l’8,1%. Il dato è supportato anche da
un aumento dei consumi di carne,
registrato a gennaio 2017, messo a
confronto con lo stesso mese degli
ultimi due anni. Le vendite di cote-
chini e zamponi hanno registrato un

+30%, ma anche la carne bovina
fresca ha avuto una tendenza positiva,
chiudendo a +14%, seguita da salumi
(+10%) e carne suina (+8%).
Arrivano confortanti indicazioni an-
che per la carne suina, dunque, spesso
etichettata come cancerogena.
Ma in Italia, come spiega l’Università
di Milano, i consumi di carne sono
piuttosto moderati (2-3 volte alla set-
timana) e non sono assolutamente
associati a possibili rischi di tumori.
La carne ha migliorato poi le proprie
qualità, come sottolinea il Crea, di-
minuendo il tenore in grasso e ridu-
cendo gli acidi grassi saturi a favore
di quelli polinsaturi.
Tutto questo grazie ai sistemi di alle-
vamento e alle nuove metodologie
di alimentazione.

Giangiacomo Gallarati Scotti Bonaldi
è stato confermato presidente
dell’Anb, l’Associazione nazionale
dei bieticoltori. Gallarati è stato rie-
letto all’unanimità dall'assemblea per
il triennio 2017-2020. Confermati
come vicepresidente Guglielmo Ga-
ragnani e come componenti del con-
siglio direttivo Alessandro Bettini,
Enrico Gambi, Matteo Lasagna, An-
giolino Mancini, Michele Pannullo,
Marco Francesco Pasti e Maurizio
Stringa.
Ai lavori assembleari ha partecipato
anche il presidente nazionale di
Confagricoltura Mario Guidi che, nel
corso del suo intervento, ha rimarcato
i risultati positivi ed il percorso di
razionalizzazione compiuto dall'asso-
ciazione durante il mandato appena

concluso.
Anb si occupa di organizzare, anche
tramite le proprie partecipate o con-
trollate, occasioni di aggregazione e
valorizzazione delle produzioni agri-
cole, inerenti il settore bieticolo sac-
carifero, i cereali, i semi oleosi, i
sottoprodotti agricoli per l'approvvi-
gionamento delle centrali a biomassa
e le partecipazioni finanziarie. “In
continuità con i percorsi già avviati
negli anni precedenti e tenendo anche
conto di tutte le più recenti sollecita-
zioni progettuali che provengono dal
mondo agricolo – riporta una nota di
Anb - ai nuovi amministratori spetterà
il compito di perfezionare il Piano di
sviluppo delle attività definendo stra-
tegie ed obiettivi, nonché le risorse
e tempi per il loro raggiungimento”.

RINNOVATO IL CONTRATTO COLLETTIVO
NAZIONALE DI LAVORO

PER QUADRI ED IMPIEGATI AGRICOLI

È stato rinnovato, in Confagricoltura, il Contratto collettivo nazionale di lavoro
per quadri ed impiegati agricoli, scaduto il 31 dicembre 2015, che riguarda
20.000 lavoratori e 7.000 aziende.
“Siamo soddisfatti perché, nonostante il momento di crisi, siamo riusciti a venire
incontro alle esigenze dei quadri e degli impiegati, i più stretti collaboratori
dell’imprenditore. È stato riconosciuto un aumento retributivo pari al 2,5%. Per
quanto riguarda la parte normativa sono state introdotte importanti novità in
materia di flessibilità dell’orario di lavoro e di lavoro straordinario”. Lo ha
sottolineato il presidente di Confagricoltura, Mario Guidi, al raggiungimento
dell’accordo. Le parti hanno dimostrato, nel corso della trattativa, un senso di
responsabilità che ha consentito di trovare un punto di equilibrio in una situazione
economica complessiva tutt’altro che rosea.

CORSI PER L’USO
DELLE MACCHINE AGRICOLE:

CI SARÀ TEMPO SINO AL 31 DICEMBRE 2018

Il termine per l'entrata in vigore dell'obbligo dell'abilitazione all'uso
delle macchine agricole è stato prorogato al 31 dicembre 2017. Allo
stesso tempo è stato prorogato al 31 dicembre 2018 l'obbligo di effettuare
i corsi di aggiornamento per l'utilizzo delle attrezzature agricole (compreso
trattori, carrelli elevatori, escavatori) per lavoratori del settore agricolo
in possesso di esperienza documentata almeno pari a 2 anni.
La precedente scadenza per chi aveva la formazione pregressa era stata
fissata al 12 marzo 2017 con difficoltà da parte degli enti di formazione
che già da diverso tempo avevano messo in guardia circa i nuovi
adempimenti.
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SALUMI DA RE DALL’1 AL 3 APRILE
ALL’ANTICA CORTE PALLAVICINA

GRANO, LA FAO PREVEDE
UN CALO MONDIALE DELL’1,8% NEL 2017

BAMBÙ DAY IN PIAZZALE DELLA PACE
CON CONFAGRICOLTURA ED ANGA PARMA

IL 29 MARZO

Una giornata di approfondimento sul
bambù gigante, coltivazione sino ad
oggi di nicchia in Italia, ma al centro
di un’importante espansione. Ha questo
intento il “Bambù day” che sarà ospitato
mercoledì 29 marzo, dalle 10.30 alle
12.30, all’eco modulo di piazzale della
Pace a Parma su iniziativa di
Confagricoltura ed Anga di Parma e in
collaborazione con il Consorzio Bambù
Italia. Nel corso della giornata sarà
previsto un incontro informativo-
divulgativo, a cura di esperti del settore,
in modo da chiarire tutti gli aspetti della
coltivazione del bambù, dal campo al
mercato, per offrire nuove opportunità
di sviluppo e di integrazione del reddito
alle imprese agricole.
“Il bambù gigante Onlymoso – spiega
il Consorzio Bambù Italia sul proprio
sito web – è una graminacea gigante

che raggiunge tra i 14 e i 25 metri di
altezza ed un diametro tra gli 8 e i
15 centimetri ed essendo una specie
che vive in zone a clima temperato
sopporta temperature molto basse
anche sino a – 20°. La qualità del suo
legno è migliore, per durezza e resi-
stenza, di molti legni pregiati come
rovere e noce. Diversificate sono le
applicazioni del bambù: nel settore
delle costruzioni, dei mobili, dei pan-
nelli, dei parquet, dei filati e dell’
abbigliamento, dell’alimentazione,
della cosmesi e del pellett. Ci sono
benefici anche per l’ambiente perché
il bambù rappresenta un’eccellente
barriera di contrasto al dissesto idro-
geologico a difesa del territorio e crea
polmoni verdi in grado di purificare
l’aria generando ossigeno e riducendo
l’anidride carbonica”.

Tutto pronto per la quarta edizione
di “Salumi da Re” - il raduno nazio-
nale di allevatori, norcini e salumieri
(1, 2 e 3 aprile) - ideato e organizzato
da Gambero Rosso e dall’Antica Corte
Pallavicina e dedicato alla produzione
salumiera italiana di qualità.
Il tema della manifestazione sarà “I
Salumi innovativi”. La tre giorni ospi-
terà incontri, convegni e laboratori
coordinati dedicati alle nuove fron-
tiere della produzione norcina.
Tante le novità tra le quali il “Pork
Fest”: una grandissima festa di aper-
tura, prevista per sabato sera, che
darà la possibilità alle aziende di
essere protagoniste attraverso la ven-
dita dei propri prodotti e, ove possi-
bile, di piccole preparazioni. La festa
sarà arricchita da momenti di intrat-

tenimento e verrà promossa su tutto
il territorio dell’Emilia Romagna.
Altra novità del programma sarà la
“Gara di taglio a mano del prosciutto”.
Tra le conferme, invece, la Cena di
Gala presso Il Cavallino Bianco, pre-
vista per domenica 2 aprile riservata
a produttori, buyers e stampa nazio-
nale: appuntamento dedicato esclusi-
vamente ai protagonisti di Salumi da
Re 2017. Nell’edizione di quest’anno
si rafforzerà la sinergia con “Cento
mani di questa terra”, l’incontro an-
nuale organizzato dall’Associazione
“Chef to chef” che riunisce cuochi
stellati, professionisti del gusto, pro-
duttori e fornitori dell’Emilia Romagna.
Per consultare il programma completo
della manifestazione si può visitare il
sito www.salumidare.it.

“Nel 2017 si prevede una produzione
mondiale di grano di 744,5 milioni
di tonnellate con un calo dell’1,8%
rispetto al livello record del 2016”.
A sostenerlo la Fao, l’Organizzazione
d e l l e  N a z i o n i  U n i t e  p e r
l’alimentazione e l’agricoltura. “Gli
agricoltori in Nord America hanno
ridotto le semine, mentre le prospet-
tive per il grano invernale sono solide
nella federazione russa, nell'Unione
Europea, in Cina, in India e in
Pakistan”.
La Fao evidenza che “le prospettive
per i cereali secondari, soprattutto
per il mais, sono generalmente favo-
revoli nel Sud del mondo, dove il
raccolto è nella sua fase finale di
sviluppo. Grandi aumenti sono pre-
visti per l'Argentina e il Brasile, mentre

le condizioni più umide nella maggior
parte del Sud Africa indicano un si-
gnificativo recupero della produzione
dello scorso anno ridotta a causa
della siccità”.
Nel report la Fao sostiene poi che “la
situazione globale dell'offerta e della
domanda di cereali è destinata a ri-
manere in linea di massima soddisfa-
cente per la terza stagione consecu-
tiva. L'impiego totale di grano per il
consumo umano diretto si prevede
aumenterà dell'1,1% nel prossimo
anno, mentre l'utilizzazione per
l'alimentazione animale aumenterà
di ben il 6%. Si prevede che le scorte
mondiali di grano aumenteranno del
6,6%, vale a dire di 15 milioni di
tonnellate, raggiungendo quasi 240
milioni di tonnellate”.
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IL MINISTRO MARTINA: “SIAMO CONTRARI
ALL’ETICHETTA A SEMAFORO”

“Ribadiremo con forza il nostro no
a sistemi di etichettatura a semaforo.
Già lo scorso anno su nostra inizia-
tiva insieme ad altri quindici paesi
europei ci siamo schierati apertamen-
te in contrasto con questo sistema
applicato in Gran Bretagna" ha di-
chiarato il ministro delle Politiche
Agricole Maurizio Martina precisan-
do che con il nostro Paese si sono
schierate nettamente per il no a que-
sto sistema: Croazia, Belgio, Cipro,
Spagna, Grecia, Slovenia, Portogallo,
Lussemburgo, Bulgaria, Polonia, Ir-
landa, Romania, Germania, Slovac-
chia e Lettonia. "Scriveremo ancora
anche nelle prossime ore alla Com-
missione Ue – ha aggiunto Martina

– per chiedere di intervenire per
impedire la diffusione di un elemento
così distorsivo del mercato. Da sem-
pre abbiamo evidenziato che provo-
ca danni economici e d'immagine
ai nostri prodotti e nessun beneficio
per i consumatori. È un sistema che
non promuove uno stile alimentare
equilibrato o una dieta sana, classi-
ficando i cibi con parametri discuti-
bili e approssimativi. Non è accetta-
bile che prodotti di qualità Dop e
Igp possano essere marchiati con
semaforo rosso, così come succede
con altri alimenti che fanno parte
della dieta mediterranea, mentre
bibite gassate senza zucchero otten-
gono il semaforo verde".

LAVORO DOMESTICO, SIGLATO ACCORDO
ASSINDATCOLF-CONFAGRICOLTURA

Combattere il lavoro nero e promuo-
vere la cultura della legalità a partire
dalle mura domestiche, dalle realtà
urbane a quelle agricole: è questo
l'obiettivo dell'accordo siglato tra
Assindatcolf, Associazione Nazionale
dei Datori di Lavoro Domestico e
Confagricoltura. Quest’anno le due
realtà “hanno unito le forze” per of-
frire ai propri associati maggiori servizi
e per incrementare la rappresentatività
su scala nazionale.
 “Da oggi - dichiara il presidente di
Confagricoltura, Mario Guidi - grazie
al nuovo partner Assindatcolf, la rete
dei servizi rivolti alle migliaia di cit-
tadini, che ogni giorno entrano nelle
nostre sedi territoriali, si allarga al
settore domestico, una componente
fondamentale nella gestione della vita
quotidiana di ogni famiglia italiana.
Le nuove tendenze demografiche,
che descrivono un continuo invec-
chiamento della popolazione, e la
mancanza di politiche attive a favore
del welfare rendono indispensabile
portare un contributo in questa dire-
zione. È proprio per questo motivo
che con Assindatcolf abbiamo intra-
preso un percorso comune, per sup-
portare le famiglie, per combattere il
lavoro nero e per promuovere la cul-
tura della legalità”.
 “Questo accordo di partenariato –
dichiara il presidente Assindatcolf,
Renzo Gardella – ha un significato
politico molto importante: due asso-

ciazioni storiche, tra le più rappresen-
tative nei rispettivi settori di riferimen-
to, avviano una sinergia per
l’ottimizzazione di politiche e servizi,
al fine di garantire una sempre mag-
giore tutela delle famiglie, ma soprat-
tutto per rendere più efficiente
l’assistenza e contribuire, così, a com-
battere le storture ed i costi del
sistema”.
Nel dettaglio, a partire da febbraio
nelle strutture terri torial i  di
Confagricoltura indicate dalle due
associazioni, possono essere attivati
“sportelli Assindatcolf” dedicati alla
gestione del rapporto di lavoro dome-
stico, con assistenza amministrativa,
fiscale, contabile, previdenziale e, se
necessario, del contenzioso.
L’obiettivo è quello di tutelare i datori
di lavoro domestico e quindi le fami-
glie, le stesse che nella maggior parte
dei casi sono a capo delle aziende
agricole affinché possano contare su
un aiuto concreto nella gestione del
rapporto con i propri dipendenti, colf,
badanti o baby sitter.
Con l'accordo vengono, inoltre, con-
fermati ed estesi i protocolli già ope-
rativi presso le sedi Assindatcolf per
la gestione di sportelli autorizzati per
l’assistenza fiscale (CAF) ed istituiti
recapiti di patronato, al fine di esten-
dere a tutte le famiglie che aderiscono
all'Associazione Nazionale dei Datori
di Lavoro Domestico i servizi di assi-
stenza promossi da Confagricoltura.
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�
E’ scomparso nei giorni scorsi

il Signor

ELVIO MOGNASCHI

nostro affezionato associato.
di Colorno.

Ai figli Emilio e Lino
e ai parenti tutti

l’Unione Agricoltori porge
le più sentite condoglianze.

PROGRAMMA SPIGHE VERDI 2017,
ON LINE IL NUOVO SITO INTERNET
È on line il nuovo sito internet del
programma Spighe verdi :
www.spigheverdi.net. A questo
indirizzo si possono trovare tutte
le informazioni sul programma
sviluppato da Fee Italia - Founda-
tion for environmental education
- e da Confagricoltura con lo scopo
di favorire lo sviluppo sostenibile
dell'ambiente nei comuni rurali,
attraverso un sistema di certifica-
zione volontario, collaudato in 30
anni di esperienza internazionale
con il programma "Bandiera Blu".
Con questo progetto Confagri-
coltura e Fee Italia intendono fa-
vorire lo sviluppo sostenibile
dell’ambiente rurale basandosi
proprio sull’esperienza di Fee nella
gestione del programma interna-
zionale “Bandiera Blu”, eco-label
volontario assegnato alle località
turistiche balneari che rispettano

criteri di gestione sostenibile inte-
grale del territorio, attraverso un
iter procedurale certificato UNI
EN ISO 9001-2008.
Per ulteriori informazioni:
romano@confagricoltura.it o
ulrike.nohrer@confagricoltura.it.

SOGGIORNO DELL’ASSOCIAZIONE
DEI PENSIONATI CONFAGRICOLTURA

A FIRENZE

Si è conclusa il 27 febbraio c.a. il 38° Soggiorno dei Pensionati di
Confagricoltura a Firenze.
Anche quest’anno il gruppo di Parma è stato numeroso, guidato dal
Presidente Vittorio Brianti e dal Segretario Tonino Schanchi.
L’Organizzazione di Confagricoltura di Roma ha confermato di meritarsi
gli autentici successi che consegue di volta in volta, di anno in anno,
adoperandosi con rinnovata passione e professionalità in favore della
cosidetta terza età.
E’ il caso di ricordare e ringraziare tra i promotori di questo ennesimo
successo l’On. Angelo Santori, Monica De Nicola, Flavia Palazzetti,
Silvia Baratti, Andrea Lepri, Vincenzo Proia, la Dottoressa Maria La
Chiesa e tutto lo staff.
Le escursioni sono iniziate con la visita a LUCCA (passeggiata panora-
mica, centro storico, Piazza Anfiteatro, Chiesa San Frediano, Fillungo
la via dello shopping, Piazza San Michele e Piazza Napoleone);
FIRENZE (Piazzale Michelangelo, Galleria degli Uffizi, Duomo, Santa
Maria del Fiore, Palazzo Medici-Riccardi, Battistero di San Giovanni,
il Campanile di Giotto, Piazza Repubblica, Loggia del Porcellino,
Piazza della Signoria, Ponte Vecchio, Quartiere Santa Croce); SIENA
(Basilica di San Domenico, Duomo, Piazza del Campo); SAN GIMI-
GNANO (Quartiere San Giovanni, Piazza della Cisterna, Cattedrale);
PISA (Piazza dei Miracoli, Cattedrale, Battistero, Piazza dei Cavalieri);
LASTRA DI SIGNA (Azienda vitivinicola Piandaccoli). Durante la visita
a Siena sosta con pranzo presso il super ristorante Alcide di Poggibonsi.
Tutte le visite sono state accompagnate da un competente servizio di
Guide che hanno suscitato interesse ed ammirazione.
Le serate all’Hotel Delta Florence sono state allietate una con il concerto
Isabella Cananà & Band, un’altra con la Banda Cipriani diretta dal
Maestro Remo Amici; le altre con balli e pianobar con la bravissima
Ina al pianoforte. La chiusura del Soggiorno si è svolta con cena di
gala, con la premiazione delle gare di canto e briscola (Parma ha vinto
il terzo premio nel canto) ed i saluti del Segretario nazionale
dell’Associazione Pensionati di Confagricoltura On. Angelo Santori e
del Presidente Nazionale Bruno Allegretti, accompagnati dal rinnovato
Inno dei Pensionati.

MISURE ECCEZIONALI
PER IL SETTORE ZOOTECNICO

unitario, determinato dal rapporto
tra il plafond e il numero dei capi
ammissibili non potrà essere supe-
riore a 15,00 euro
• Sostegno alle aziende di alleva-
mento di suini che migliorano la
qualità e il benessere degli alleva-
menti ai sensi della direttiva
2008/120 (CE), (8.348.600,00 euro)
L’aiuto è concesso alle aziende che
svezzano i lattonzi non prima di
28 giorni di età ed è concesso per
le scrofe che terminano la lattazio-
ne nel periodo che va dal 15 marzo
2017 al 30 giugno 2017. Il rispetto
del periodo di lattazione di almeno
28 giorni dovrà essere certificato
da un veterinario iscritto all’albo
dell’ordine professionale.
L’importo unitario, determinato dal
rapporto tra il plafond ed il numero
di capi ammissibili viene:
- Maggiorato del 50% per le azien-
de che, alla data del 31 marzo
2017, detengano meno di 500
scrofe;
- Ridotto del 50% per le scrofe
ammissibili al premio che, per ogni
singola azienda, eccedono le prime
500;
- Ridotto del 75% per le scrofe
ammissibili che, per ogni singola
azienda, eccedano le prime 2.000
Fatta salva la maggiorazione di cui
al punto precedente, l’importo
dell’aiuto unitario non potrà co-
munque essere superiore a 45,00
euro per scrofa.
Presentazione domande di accesso
alle misure dal 28 marzo al 17
aprile.
Presentazione di una dichiarazione
integrativa entro il termine del 21
luglio 2017.
Pagamento da parte di AGEA entro
il 30 settembre 2017.

È stato pubblicato il Decreto Mini-
steriale , che stabilisce le misure
eccezionali per la zootecnia su
tutto il territorio nazionale, con
aiuti stanziati per i comparti
dell’allevamento bovino, ovi-
caprino e suino.
Nel dettaglio:
• Sostegno agli allevamenti che
producono latte bovino, ubicati in
zone di montagna (14.000.000,00
euro)
L’aiuto è concesso alle aziende
ubicate in montagna che nel corso
dell’anno 2016 abbiano prodotto
latte e lo abbiano consegnato ad
uno più acquirenti o abbiano effet-
tuato vendite dirette di latte o pro-
dotti lattieri ottenuti dal latte pro-
dotto in azienda e sarà concesso
per ogni vacca che abbia partorito
almeno una volta, presente in
azienda al 31 luglio 2016 (bovini
registrati ed identificati in BDN).
L’importo unitario, determinato dal
rapporto tra il plafond disponibili
ed il numero di vacche ammissibili,
è ridotto:
• del 50% per i capi ammessi al
pagamento che, per ogni azienda,
eccedono i primi cento;
• del 75% per i capi ammessi al
pagamento che, per ogni azienda,
eccedano i primi duecento.
• Sostegno alle aziende di alleva-
mento ovino e caprino per il mi-
glioramento della qualità del gregge
(6.000.000,00 euro)
L’aiuto è concesso per i capi ovini
e caprini, di sesso femminile, di
età superiore a 4 anni, macellati
nel periodo tra il 15 marzo 2017
e il 30 giugno 2017, sulla base dei
dati della BDN ed è limitato al
15% della consistenza del gregge
al 31 dicembre 2016. L’importo



BOVINI (e per 1 kg)
vacche da macello a peso morto
- razze da carne (R2-R3-U2-U3) > 340 kg ..........
- pezzate nere o altre razze (02-03) 300-500 kg...
- pezzate nere o altre razze (02-03) > 351 kg ......
- pezzate nere o altre razze (P3) 270-300 kg .......
- pezzate nere o altre razze (P3) > 301 kg...........
- pezzate nere o altre razze (P2) 240-270 kg .......
- pezzate nere o altre razze (P2) > 271 kg...........
- pezzate nere o altre razze (P1) fino a 210 kg .....
- pezzate nere o altre razze (P1) 211-240 kg .......
- pezzate nere o altre razze (P1) > 241 kg...........

vitelloni da macello a peso vivo
- incroci naz. con tori pie blue belga (02-03-R2-R3)...
- incroci naz. con tori da carne
   (limous., charol. e piemont.)(02-2,0803-R2-R3....
- limousine (U2-U3-E2-E3) ..............................
- charolaise (U2-U3-E2-E3) .............................
- incroci francesi (R2-R3-U3-E2).......................
- simmenthal bavaresi (R2-R3) .........................
- polacchi (02-03-R2-R3) ................................
- pezzati neri nazionali (P1-P2-P3-02-03)...........
- tori pezzati neri da monta (P1-P2-P3-02-03) .....

scottone da macello a peso vivo
- pezzate nere nazionali (P1-P2-P3-02-03) .........
- incroci naz. con tori pie blue belga (02-03-R2-R3)...
- incroci naz. con tori da carne
   (limousine, charolais e piemontese)
   (P1-P2-P3-02-03-R2-R3) ...............................
- limousine (U2-U3-E2-E3) ..............................
- charolaise (U2-U3-E2-E3) .............................

da allevamento da latte (iscr. lib. genealogico)
- manzette pez. nere da ingravidare (al capo) ......
- manze pez. nere gravide 3-7 mesi (al capo) ......
- manze pez. nere gravide > 7 mesi (al capo) ......
- vacche da latte pez. nere < 5 anni (al capo) .......
- vacche da latte pez. nere > 5 anni (al capo) ......

da allevamento da latte (non iscr. lib. gen.)
- manzette pez. nere da ingravidare (al capo) ......
- manze pez. nere gravide 3-7 mesi (al capo) ......
- manze pez. nere gravide > 7 mesi (al capo) ......
- vacche da latte pez. nere < 5 anni (al capo) .......
- vacche da latte pez. nere > 5 anni (al capo) ......

vitelli svezzati
- incr. franc. da carne 160-180 kg maschi (al capo) ...
- simmenthal-austriaci 180-200 kg maschi (al capo) ...
- incr. pie blue belga 180-200 kg maschi (al capo) ....
- incr. bianchi/rossi paesi dell’Est 270-300 kg
   (al capo).............................................................

Segreteria Presidenza e Direzione: Tel. 0521.954066 - Fax 0521.954087

Amministrazione: Tel. 0521.954040 - Fax 0521.954087

Ufficio Tributario:                           Tel. 0521.954060

Ufficio IVA: Tel. 0521.954057 - Fax 0521.954076

Ufficio Terminali: Tel. 0521.954055 - Fax 0521.954064

Ufficio Paghe: Tel. 0521.954048 - Fax 0521.954088

Ufficio Tecnico:                    Tel. 0521.954046/49/50 - Fax 0521.954086

Ufficio U.M.A.: Tel. 0521.954071 - Fax 0521.291153

Ufficio Proprietà-Contratti:
Dall’Olio Tel. 0521.954045 - Fax 0521.291153

Uff. Contr. d’affitto-Quote latte:
Bodria Tel. 0521.954044 - Fax 0521.291153

Uff. Cont. Gen.: resp. Benecchi Tel. 0521.954022 - Fax 0521.954024

Patronato Enapa: Tel. 0521.954058/53 - Fax 0521.954089

CAAF Confagricoltura Pensionati:   Tel. 0521.954054

MERCATO DI PARMA
LE RILEVAZIONI CI PERVENGONO DALLE COMPETENTI COMMISSIONI INSEDIATE PRESSO LA C.C.I.A.A. DI PARMA - TUTTI I PREZZI RIPORTATI SI INTENDONO AL NETTO DELL’I.V.A.

RILEVAZIONI DEL 3 MARZO 2017 RILEVAZIONI DEL 3 MARZO 2017

2,200 - 2,300
2,000 - 2,100
2,110 - 2,200
1,850 - 1,950
1,950 - 2,050
1,700 - 1,800
1,800 - 1,900
1,250 - 1,400
1,400 - 1,500
1,500 - 1,600

1,830 - 1,980

1,750 - 1,880
2,470 - 2,650
2,280 - 2,430
2,130 - 2,330
2,030 - 2,090
1,820 - 1,970
1,480 - 1,610
0,890 - 1,090

1,080 - 1,250
1,870 - 2,000

1,670 - 1,850
2,530 - 2,740
2,200 - 2,360

940 -    950
1.380 - 1.530
1.500 - 1.700
1.100 - 1.210

860 -    960

700 -    770
1.000 - 1.110
1.180 - 1.300

930 -    980
800 -    880

660 - 690
540 - 570
610 - 640

590 - 660

MERCATO DI MANTOVA
RILEVAZIONI DEL 3 MARZO 2017

CARNI FRESCHE SUINE
E GRASSINE (e per 1 kg)
prosciutto per crudo «Parma»
- da kg 11 a 13 kg (peso medio kg 12) ............
prosciutto per crudo «Parma»
- da kg 13 a 16 kg (peso medio kg 14,5)....
- prosciutto per crudo da sale da kg 10/12
prosciutto per crudo «Parma»
- da kg 12 e oltre.......................................
- coppa per macelleria ..............................
- coppa da kg 2,7 e oltre ...........................
- lombo taglio Modena..............................
- spalla disossata .......................................
- trito da salame ........................................
- gola senza cotenne e senza magro..........
- pancetta squadrata..................................
- pancetta con cotenna e bronza ...............
- lardello con cotenna da lavorazione .......
- lardo spessore 3 cm ................................
- lardo spessore 4 cm ................................
- grasso da fusione ....................................
- strutto grezzo in cisterna .........................
- strutto raffinato deodorato in cisterna......

SUINI (e per 1 kg)
Da allevamento:
- 15 kg ......................................................
- 25 kg ......................................................
- 30 kg ......................................................
- 40 kg ......................................................
- 50 kg ......................................................
- 65 kg ......................................................
- 80 kg ......................................................
- 100 kg ....................................................

Da macello:
- da 130 a 144 kg......................................
- da 144 a 156 kg......................................
- da 156 a 176 kg......................................
- da 176 a 180 kg......................................
- da 180 a 185 kg......................................
- oltre 185 kg ............................................
- oltre 195 kg suino pes. oltre 12 mesi.......

Scrofe da macello:
- 1a qualità................................................
- 2a qualità................................................

PRODOTTI PETROLIFERI (e/litro)
Carburanti per uso agricolo
- petrolio autotrazione...............................
- gasolio agricolo (agev. -  fino l 1000) ......
- gasolio agricolo (agev. -  fino l 2000) ......
- gasolio agricolo (agev. -  fino l 5000) ......
- gasolio agricolo (agev. - oltre l 5000) ......

4,80

5,10
3,11

4,15
3,85
3,85
3,50
2,80
3,27
1,24
3,40
1,86
1,20
2,50
3,30
2,74
7,77

11,17

4,820
3,670
3,430
2,750
2,350
1,800
1,650
1,510

1,489
1,534
1,579
1,579
1,579
1,524
2,000

0,660
0,590

1,237
0,774
0,763
0,774
0,729

FORAGGI (e per 100 kg)
Fieno di erba medica o prato stabile
1° taglio 2015 ...........................................
Fieno di erba medica 2° e 3° taglio 2015 ..
Fieno di prato stabile 2° e 3° taglio 2015 ..
Fieno di erba medica o prato stabile
1° taglio 2016 ...........................................
Fieno di erba medica 2° e 3° taglio 2016 ..
Fieno di prato stabile 2° e 3° taglio 2016 ..
Paglia di frumento:
- 2016 pressata .........................................

GRANAGLIE, FARINE
E SOTTOPRODOTTI (e per 1.000 kg)
Frumento duro nazionale
- biologico ...............................................
- fino peso per hl non inf. a 80 kg ............
- buono merc. peso per hl non inf. a 78 kg.
- merc. peso per hl non inf. a 76 kg...........
Frumento tenero nazionale
- biologico ................................................
- speciale di forza (peso per hl 80) ............
- speciale (peso per hl 79). ...................................
- fino (peso per hl 78/79)...........................
- buono mercantile (peso per hl 75/76) .......
- mercantile (peso hl 73/747 .....................
Granturco: sano, secco, leale, mercantile:
- nazionale................................................
Orzo: sano, secco, leale, mercantile:
- nazionale peso per hl da 55 a 57 Kg. ......
- peso per hl da 60 a 62 Kg. ......................
- peso per hl da 63 a 64 Kg ......................
- peso per hl da 67 Kg ed oltre ..................
Avena sana, secca, leale, mercantile
- nazionale................................................
Farine frumento tenero con caratteristiche di legge
- tipo 00 ....................................................
- tipo 0 ......................................................
Farine frum. ten. con caratt. sup. al minimo di legge
- tipo 00 ....................................................
- tipo 0 ......................................................
Crusca di frumento tenero in sacchi ..........
Crusca di frumento alla rinfusa..................

PRODOTTI PER BURRIFICAZIONE
Zangolato di creme fresche per burrif. (e per 1 kg) ..

FORMAGGIO PARMIGIANO REGGIANO
QUALITÀ SCELTO

- Produzione minimo 30 mesi e oltre ........
- Produzione minimo 24 mesi e oltre. .......
- Produzione minimo 18 mesi e oltre. ......
- Produzione minimo 12 mesi e oltre. .......

6,000 -  7,000
10,000 -11,000
6,500 -  7,500

7,000 -  9,500
10,000 -11,500
10,000 -11,500

4,000 - 4,500

298,00 - 308,00
189,00 - 192,00
179,00 - 182,00

-

400,00 - 410,00
200,00 - 205,00

 177,00 - 182,00
176,00 - 181,00
172,00 - 177,00

-

161,00 - 165,00

146,00 - 151,00
153,00 - 158,00
156,00 - 161,00

-

-

414,00 - 434,00
404,00 - 414,00

559,00 - 569,00
549,00 - 559,00
161,00 - 162,00
121,00 - 122,00

2,330

11,600 - 11,950
10,850 - 11,400
10,300 - 10,800
9,700 - 10,200

NUMERI TELEFONICI DELL’UNIONE AGRICOLTORI
TEL. 0521.954011

e-mail: parma@confagricoltura.it
www.confagricoltura.org/parma

SEDI DISTACCATE:
ZONA DI BORGOTARO - BEDONIA

Referente:  Luciano Sabini - Tel. 0525.96245 - Fax  0525.921195 - e-mail: l.sabini@confagricolturaparma.it

ZONA DI BUSSETO
Referente:  Torquato Benecchi  - Tel. e fax 0524.92244 - e-mail: t.benecchi@confagricolturaparma.it

ZONA DI FIDENZA
Referente: Stefano Lombardi - Tel. 0524.522348 - Fax 0524.892362 - e-mail: s.lombardi@confagricolturaparma.it

ZONA DI SAN SECONDO - COLORNO
Referenti: Pietro Vighini e Dario Pezzarossa - Tel. 0521.872962 - Fax 0521.1681566 - e-mail: p.vighini@confagricolturaparma.it

ZONA DI FORNOVO TARO - PELLEGRINO PARMENSE
Referente: Pier Giorgio Oppici - Tel. 0525.2317 - Fax 0525.401607 - e-mail: p.oppici@confagricolturaparma.it

ZONA DI LANGHIRANO - TRAVERSETOLO
Referente: Nicolò Pisi - Tel. 0521.852950 - Fax 0521.1681597 - e-mail: n.pisi@confagricolturaparma.it

www.confagricoltura.org/parma • E-mail: parma@confagricoltura.it
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